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Ascoltare il racconto del profeta Giona permette di gustarne la ricchezza di dettagli, la forza 
delle immagini e la finezza della costruzione drammaturgica, fin dall’inizio, quando il narratore 

sfida la curiosità del suo ascoltatore: perché Giona, inviato da Dio verso oriente, fugge 
immediatamente a occidente? 

“Giona è uno strano personaggio: nella Scrittura non c’è nessuno che gli assomigli. Nessun 
ebbe i suoi problemi o le sue idee per risolverli […] Povero profeta, diverte più che disturbare, 

fa sorridere i suoi lettori più che farli piangere. Eppure, leggendo la sua storia, ci rendiamo 
conto che anche lui ci induce a pensare più profondamente. E a sognare più intensamente. 

Quando viene fatto il suo nome, la nostra mente comincia a vagare in cerca di avventura e di 
magia; pensiamo alla balena, sentiamo la tempesta, camminiamo per città rumorose con la loro 
allettante vita notturna e la loro corrotta vita diurna; osserviamo il cielo e ci aspettiamo a ogni 

momento che si apra e mandi fuoco e zolfo su tutti coloro che dimenticano che anche la terra è 
del Signore” (WIESEL, 1988).
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